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Duemiladiciannove  

GENOVA PER UN VOTO EUROPEO CONSAPEVOLE 

 

CONCLUSA LA CAMPAGNA #STAVOLTAVOTO  

DEL COMUNE DI GENOVA 
 

 
Da sinistra Arianna Viscogliosi, Gianluca Saba, Massimo Gaudina e Bruno Marasà 

 
 

UN MESSAGGIO PER L’EUROPA 
 

Sono stati 22 gli interventi di rappresentanti a vario titolo della città in occasione 

dell’evento finale della campagna istituzionale del Comune di Genova  #stavoltavoto, inti-

tolata “Un messaggio per l’Europa”, che si è tenuto al Salone di Rappresentanza di Palaz-

zo Tursi lo scorso 27 marzo. 

L’evento si è aperto con gli interventi introduttivi di Matteo Campora, qui soprattutto in 

veste di assessore ai servizi civici, dal momento che si è presentato un progetto sulla par-

tecipazione elettorale coordinato dalla Direzione competente, e di Arianna Viscogliosi, 

soprattutto in veste di assessore alle Politiche europee e internazionali. Era stata proprio 
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lei, nell’ottobre scorso, a proporre alla Giun-

ta una campagna istituzionale di sensibiliz-

zazione sulle elezioni europee del 26 mag-

gio, sull’esempio di quella del Parlamento 

europeo, presentata in anteprima a Genova 

lo scorso 9 luglio, sempre presso il Salone di 

Rappresentanza.  

E alla decisione della Giunta comunale è se-

guita quella Città metropolitana di Genova, 

che ha lanciato a febbraio una vivacissima 

campagna social alla quale hanno aderito al 

momento  diciassette Comuni e un’unione 

di Comuni. Il primo intervento dell’incontro, 

moderato da Gianluca Saba, responsabile 

dell’Ufficio Relazioni internazionali del Comune di Genova e referente per il Centro Euro-

pe Direct Genova, è stato proprio quello di Laura Papaleo, responsabile dell’Ufficio Svi-

luppo locale della Città metropolitana di Genova.  

A tutti è stato richiesto di fare un breve resoconto delle attività svolte e presentare un 

“messaggio per l’Europa” che sarà inserito in un e-book realizzato dal Centro Europe Di-

rect Genova. Di seguito quanti sono intervenuti (in ordine alfabetico):   Consuelo Barilari, 

presidente del Festival dell’Eccellenza al Femminile, con un video dedicato alle Donne che 

hanno fatto l’Europa; Paola Bavoso, CISL Liguria; Maddalena Carlini, referente pedago-

gica eTwinning; Anna Castellano, Soprattutto Europa; Marilena Chirivì, UDI Genova; 

Michele Cozza, presidente UniAuser Genova; Marco De Silva, CGIL Liguria; Martina Fi-

nessi, P.E.CO.; Giuseppe Giacomini, avvocato specializzato nel Diritto dell’Unione Euro-

pea; Fernanda Gollo, direttore Servizi Civici del Comune di Genova con due studenti che 

hanno preso parte al Progetto Alternanza Scuola Lavoro sulla partecipazione elettorale; 

Angelica Radicchi, Ilsrec; Gloria Rossi, Ufficio Scolastico Regionale per la Liguria; Fabio 

Servidei, UIL Liguria, Laura Testoni, CDE Università degli Studi di Genova. Per l’Università 

di Genova sono intervenuti i professori Lorenzo Caselli, Pierangelo Celle, Lara Piccardo 

e Lorenzo Schiano di Pepe. Il prof. Mario Fattore del Liceo Colombo ha presentato con 

alcuni studenti la scuola, ambasciatrice del Parlamento europeo di fresca nomina.  

Ad ascoltarli, e a concludere l’incontro con parole di apprezzamento e di esortazione a 

continuare l’impegno, Bruno Marasà, direttore dell’Ufficio di Milano del Parlamento eu-

ropeo e Massimo Gaudina, capo della Rappresentanza nella stessa città della Commis-

sione europea.  

A tutti loro Carlotta Gualco, direttrice del Centro in Europa, ha chiesto di farsi ancora 

promotori di tante iniziative di sensibilizzazione sull’importanza di un voto consapevole 

alle elezioni di maggio, coinvolgendo persone meno esperte sui temi europei.  
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…. MA LA CAMPAGNA CONTINUA! 
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PROSSIMI EVENTI DEL CENTRO EUROPE DIRECT 

 

UNA CIBERSICUREZZA FORTE PER L’EUROPA e per Genova 

Prosegue la serie di eventi organizzati dal 

Centro Europe Direct Genova per mette-

re nella giusta evidenza l’”Europa che 

protegge”. 

Dopo l’incontro con il vicepresidente di 

Eurojust Filippo Spiezia, lo scorso 19 

gennaio, sul tema della lotta alla crimina-

lità transnazionale, è la volta del tema 

della cibersicurezza europea. 

Lo scorso 10 dicembre il Parlamento eu-

ropeo, il Consiglio e la Commissione eu-

ropea hanno raggiunto un accordo poli-

tico sul regolamento sulla cibersicurezza 

che rafforza il mandato dell'agenzia 

dell'UE per la cibersicurezza (Agenzia 

dell'Unione europea per la sicurezza delle 

reti e dell'informazione, ENISA) per me-

glio sostenere gli Stati membri nel far 

fronte alle minacce e agli attacchi alla ci-

bersicurezza. Il regolamento istituisce i-

noltre un quadro dell'UE per la certifica-

zione della cibersicurezza, promuovendo 

la cibersicurezza dei servizi online e dei 

dispositivi di largo consumo. 

La Commissione europea ha anche pro-

posto l’istituzione di un Centro europeo 

di competenza che coordini l’utilizzo dei 

fondi previsti per la cibersicurezza 

nell’ambito del prossimo bilancio a lungo 

termine dell’UE per il 2021-2027, nel 

quadro dei programmi Europa digitale e 

Orizzonte Europa. 
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Il centro sosterrà la rete e la comunità 

nella realizzazione della ricerca e 

dell’innovazione in materia di cibersicu-

rezza e pianificherà gli investimenti con-

giunti dell’UE, degli Stati membri e 

dell’industria. Ad esempio, nell’ambito 

del programma Europa digitale saranno 

investiti 2 miliardi di € nella salvaguardia 

dell’economia digitale, della società e 

delle democrazie dell’UE promuovendo il 

settore UE della cibersicurezza e finan-

ziando attrezzature e infrastrutture 

all’avanguardia in tale settore. 

Ciascuno Stato membro designerà a ca-

po della rete un centro nazionale di co-

ordinamento, che si impegnerà nello svi-

luppo di nuove capacità e di competenze 

più ampie in materia di cibersicurezza. La 

rete contribuirà a individuare e a soste-

nere i progetti di cibersicurezza più signi-

ficativi negli Stati membri. 

I beneficiari di tali proposte sono i citta-

dini e le imprese, in settori chiave come il 

commercio elettronico, l’energia, la sanità 

elettronica, la finanza, la mobilità intelli-

gente e l’internet delle cose.   

L’evento “Una cibersicurezza forte per 

l’Europa. Reti, strumenti e risorse fi-

nanziarie” si svolge giovedì 4 aprile 

presso Confindustria Genova, in via 

San Vincenzo 2 (sala Auditorium) a 

partire dalle 15.00.  

Per la DG Connect della Commissione 

europea interviene Domenico Ferrara.   

L’incontro, patrocinato dalla Commis-

sione europea, è organizzato in colla-

borazione con il Centro in Europa e 

con il Centro di Competenza Start 4.0 

recentemente costituito a Genova, che 

ha tra i suoi settori prioritari di com-

petenza la cibersicurezza. 

 

 

L’EUROPA  

CONTRO LA DISINFORMAZIONE 

La disinformazione - ossia le informazioni 

verificate come false o fuorvianti che so-

no create, presentate e diffuse a scopo di 

lucro o al fine di ingannare intenzional-

mente il pubblico - falsa il dibattito pub-

blico, mina la fiducia dei cittadini nelle i-

stituzioni e nei media e destabilizza per-

sino i processi democratici come le ele-

zioni. Il 73% degli utenti di Internet 

nell'UE è preoccupato a causa del feno-

meno della disinformazione nei periodi 

pre-elettorali. Data la sua dimensione 

transfrontaliera, gli effetti negativi della 

disinformazione nell'Unione europea ri-

chiedono un approccio coordinato a lun-

go termine per rispondere alla sfida sia a 

livello dell'UE che a livello nazionale. 

l fine di tutelare i propri sistemi democra-

tici e i dibattici pubblici e in previsione 

delle elezioni europee del 2019 e delle 

elezioni nazionali e locali che si terranno 

in vari Stati membri entro il 2020, l'UE ha 

presentato il 5 dicembre scorso un piano 

d'azione per intensificare gli sforzi volti a 

contrastare la disinformazione in Europa 

e al di là dei suoi confini. 

Nella direzione di un’informazione di 

qualità va anche l’approvazione da parte 

del Parlamento europeo, lo scorso 26 

marzo, della discussa direttiva sul copy-

right.  

Il Centro Europe Direct ha in pro-

gramma nel suo Piano Annuale di Co-

municazione 2019 una presentazione 

del Piano europeo contro la disinfor-

mazione. 
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Il genocidio dei Tutsi perpetrato in 

Rwanda nel 1994, di cui nell’aprile 2019 

ricorre il 25° anniversario, rappresenta un 

episodio chiave della fine del XX secolo, 

emblematico della storia dell’Africa e dei 

rapporti tra Africa e Europa.  

Mettendo a confronto i testimoni di allo-

ra con chi oggi è impegnato nella tutela 

della vita e della dignità dei profughi, vo-

gliamo non solo rievocare gli eventi del 

1994 e il successivo percorso di pacifica-

zione e riassetto del Paese, ma anche ri-

flettere sull’essere profugo, allora e oggi, 

e focalizzarci sulle azioni positive, come 

l’allestimento di corridoi umanitari, che 

possano alleviare la condizione delle per-

sone dislocate.  

 

Memoria, convivenza, cooperazione, 

migrazione, sviluppo sostenibile, di-

ritti, equità – saranno le parole chiave 

per una riflessione condivisa tra te-

stimoni, operatori umanitari, docenti 

e studenti, che leghi l’Africa di allora 

e di adesso con l’Europa e il nostro 

ruolo di cittadini oggi. 

Organizzazione: Università di Geno-

va, Dip. di Scienze Politiche (Mauro 

Spotorno, Fabrizio Coticchia), Dip. di 

Economia (Riccardo Spinelli), Dip. di 

Giurisprudenza (Isabel Fanlo Cortes, 

Realino Marra), Dip. di Scienze della 

Formazione (Mara Morelli, Nicoletta 

Varani), Dip. di Scienze della Salute 

(Emilio Di Maria) 

 

In collaborazione con Fondazione San 

Marcellino (Danilo De Luise),  

Ibuka Italia (Honorine Mujyambere),  

e Europe Direct Genova  

 

Con il patrocinio della Federazione 

delle Chiese Evangeliche in Italia 

 

Ingresso libero, partecipazione gratuita 

 

 

 

 

 

 

 

RWANDA, 25 ANNI DOPO 

UNA RIFLESSIONE TRA AFRICA ED EUROPA SUL GENOCIDIO DEL 1994 
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Il progetto Peregrinus, sviluppato dall’associazione culturale irlandese Green 

Butterflies in collaborazione con enti di sette Paesi (Repubblica d’Irlanda, In-

ghilterra, Francia, Germania, Svizzera, Austria ed Italia) attraversati dal Cam-

mino di Colombano  (il primo a scrivere di ‘Europa Tutta’) farà tappa a Geno-

va il 26 aprile.  

Le coriste che lo animano si esibiranno in segno di amicizia con la città dura-

mente colpita dal crollo del Ponte Morandi. 

 

Altre tappe del progetto in Liguria: 

Borghetto d’Arroscia il 25 aprile 

Zuccarello il 27 aprile

UN OMAGGIO A GENOVA 

DAL CAMMINO DI SAN COLOMBANO  



L’EUROPA A GENOVA 
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EVENTI DI MARZO FLASH 

Itinerari d’Europa e di Liguria 

 

La presentazione del suggestivo “Diario di Alta Via” 

del cantautore e rapper Mike fC, che ha anche in-

terpretato la canzone "Pe-i monti a pê" (foto) ha 

dato lo spunto per una discussione a più voci sul 

ruolo dell’Unione europea a sostegno 

dell’escursionismo. 

All’incontro, organizzato dal Centro in Europa lo 

scorso 12 marzo, e introdotto dalla sua direttrice 

Carlotta Gualco, sono intervenuti per il Settore tu-

ristico di Regione Liguria Maurizio Robello, il pre-

sidente del CAI Liguria Gianni Carravieri e Daniela 

Segale, presidente del GAL VerdeMare Liguria e 

dell’Ente Parco Antola. 

Gianfranco Ortu ha presentato il suo sito E-

asy2trail che offre dettagliate descrizioni di escur-

sioni corredate di splendide foto.  

L’escursionismo può avere importanti ricadute e-

conomiche positive per i territori in cui si esercita.  

Il progetto “Sentiero Italia” promosso dal CAI per 

collegare, attraverso i suoi oltre 6000 km, tutte le 

regioni italiane, operativo in parte dal 2019, anno 

del cammino lento, ne è un esempio lampante. 

 

Da tempo l’Unione europea mette a disposizione risorse a sostegno di questo settore ha 

detto Maurizio Robello, ma per massimizzarne gli impatti occorre una grande capacità di 

far rete tra diversi soggetti, dalle Regioni ai GAL, dai Parchi alle associazioni come il CAI, 

che si occupa in Liguria in particolare del monitoraggio e della manutenzione della rete 

escursionistica.  

E sul futuro delle risorse europee nella fase 2021-2027? Daniela Segale si è mostrata ot-

timista: “ci stiamo impegnando insieme a Regione Liguria per migliorare il partenariato 

nell’attuazione del Piano di Sviluppo Rurale.  In questo modo accresceremo la sua ade-

renza alle caratteristiche del territorio e di conseguenza la sua efficacia”.  

 

https://www.youtube.com/watch?v=4SwCJmJo1lQ&t=4s
https://easy2trail.com/escursioni/
https://easy2trail.com/escursioni/
http://sentieroitalia.cai.it/


 

NOTIZIE DAL CENTRO DI DOCUMENTAZIONE EUROPEA 

GENOVA 

 
In questa pagina il Centro di Documentazione europea dell'Università degli Studi di 

Genova (cde-genova.unige.it) propone e illustra pubblicazioni su temi di ambito 

europeo 
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Evento “Primavera dell’Europa” presso il CDE 

Incontro “Partecipazione è…  Comunicazione, informazione, 

consapevolezza  

<http://cde-genova.unige.it/convegno20-03-2019> 

 

Cosa significa “partecipare”?  

La partecipazione è un comportamento 

sociale sovente evocato durante tutte le 

consultazioni, massimamente quelle 

elettorali, in cui l’astensionismo, attitudine 

opposta alla partecipazione, sembra 

ormai prevalere su quasi la metà 

dell’elettorato.  

Obiettivo dell’incontro organizzato dal 

CDE di Genova il 20 marzo presso il 

Dipartimento di Economia dell’Università 

nel quadro della campagna promossa 

dalla Commissione “Primavera 

dell’Europa” è stato proprio analizzare le 

differenti declinazioni della 

partecipazione, nel tentativo di 

sensibilizzare gli studenti e più in 

generale i cittadini ad un esercizio 

consapevole e informato di un diritto che 

è loro assegnato.  

Abbiamo chiesto a docenti universitari 

dell’Ateneo di Genova e a comunicatori di 

portare un loro originale contributo sul 

tema della partecipazione.  

Secondo Daniela Preda, docente di 

Storia dell’integrazione europea, il ‘basso 

profilo’ adottato a partire dai Trattati di 

Roma dai padri fondatori ha prodotto 

conseguenze immediate sull’opinione 

pubblica, che ha faticato a percepire e a 

far proprio il cambiamento epocale in 

corso. Partendo da questa premessa è 

stata ricostruita una dinamica 

partecipativa élites/popolo, che ha 

caratterizzato l’intero processo, con 

alcune emergenze importanti quali le 

elezioni dirette del Parlamento europeo e 

la cittadinanza europea. Orazio Spoto, 

comunicatore dell’Associazione “Parole o 

Stili” ha posto il focus sulla 

“partecipazione” che avviene nei social 

network, proponendo modalità di 

comunicazione orientate all’attenzione 

verso l’altro, al rispetto e all’ascolto. Silvia 

Bruzzi, docente di economia aziendale, 

ha posto l’accento su come integrazione 

europea e globalizzazione economica si 

intersecano, interrogando la problematica 

dimensione partecipativa di questi 

processi. 

Nella seconda parte dell’incontro Angelo 

Gasparre, docente di management, è 

entrato nel merito della qualità della 

partecipazione nelle dinamiche 

organizzative, sottolineando come dalla 

partecipazione “passiva” che si risolve 

nell’esecuzione corretta di compiti 
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predefiniti si può passare ad altre forme 

di partecipazione più contemporanee, 

orientate al superamento della gerarchia 

a vantaggio di forme organizzative 

cosiddette orizzontali, aperte, 

partecipative 

Fabrizio Bracco, docente di psicologia, 

individua nella didattica partecipata, che 

coinvolge gli studenti in un’attitudine 

riflessiva e responsabile rispetto a quanto 

si apprende, un percorso che partendo da 

tecniche puntuali per approdare a un 

metodo strutturato coinvolge gli studenti 

e li responsabilizza alla dimensione 

partecipativa dell’apprendimento. Infine 

Laura Testoni, Documentalista del CDE, 

ha illustrato come si realizza, nel quadro 

del principio di trasparenza, il diritto 

all’accesso ai documenti delle Istituzioni 

europee, precondizione per qualunque 

processo partecipativo. 

Tutti gli interventi sono stati 

accompagnati da domande e commenti 

di Vittorio de Benedictis, docente di 

giornalismo e –ovviamente- giornalista 

professionista che ha intervistato i relatori 

su diversi punti critici emersi durante 

l’incontro. 

 

 

 

 

 

Oltre al Dipartimento di Economia e alla 

Biblioteca di Scuola di Scienze Sociali era 

partner dell’evento il Centro Europe 

Direct di Genova,  che da tempo 

intrattiene con il CDE un rapporto per noi 

importante nel quadro delle Reti 

informative della Commissione sul 

territorio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Laura Testoni – Centro di Documenta-

zione Europea – Università degli Studi di 

Genova 

 

 

 

  

L’intervento di Vittorio De Benedictis all’evento del CDE 



Europa per Genova Metropoli  
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StavoltavotoGenovaMetropoli:  
un progetto social di sensibilizzazione della cittadi-

nanza sulle prossime Elezioni Europee 
 

 

In vista delle elezioni Europee del prossi-

mo 23-26 Maggio 2019, la Città Metropo-

litana di Genova, quale ente di coordina-

mento del territorio metropolitano, ha 

deciso di farsi promotrice di una iniziativa 

di sensibilizzazione della cittadinanza, an-

che condividendo esperienze e conoscen-

ze tecnologiche.  

 

 
Figura 1 - una vista del contenitore di-

gitale per il progetto #stavoltavoto-

genovametropoli accessibile 

all’indirizzo http://bit.ly/voteEE2019 

 

Per questo motivo, ha avviato nei mesi di 

febbraio e marzo 2019 il progetto ‘Stavol-

taVotoGenovaMetropoli’ che si inserisce 

all’interno della campagna del Parlamen-

to Europeo #stavoltavoto. Con il proget-

to, l’Ente ha informato e formato tramite i 

canali social, sugli strumenti del Parla-

mento Europeo, sul ruolo dell’Europa nel 

territorio metropolitano ed ha stimolato 

la cittadinanza al confronto ed al dibattito 

pubblico.   

Nato in collaborazione con in Centro di 

Informazione Europe Direct Genova e con 

il supporto e l’adesione di 15 Comuni 

metropolitani ed una Unione dei Co-

muni, #StavoltavotoGenovaMetropoli ha 

voluto puntare ad aumentare la sensibilità 

e la consapevolezza della cittadinanza 

verso le politiche Europee che incidono 

significativamente anche sul territorio 

metropolitano.  

Per questo è stato creato un contenitore 

digitale sul web, accessibile a tutti tramite 

l’indirizzo http://bit.ly/voteEE2019, in cui 

l’Ente ha inserito informazioni, interviste 

ed info-grafiche sui temi principali 

dell’Europa e del Parlamento Europeo, 

promuovendo anche i progetti che hanno 

toccato il territorio metropolitano ed evi-

denziando i risultati ottenuti e le buone 

pratiche prodotte.  

    

 

http://bit.ly/voteEE2019
http://bit.ly/voteEE2019


Europa per Genova Metropoli  
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Figura 2 - Alcuni esempi di info-

grafiche prodotte. Per visualizzare tut-

te le infografiche e le interviste si visiti 

il sito di progetto  

http://bit.ly/voteEE2019 

 

Particolare attenzione è stata data alla 

diffusione della conoscenza su temi car-

dine delle politiche europee e sugli stru-

menti a disposizione dei cittadini per co-

noscere di più su cosa viene fatto in Eu-

ropa, e su come è possibile interagire con 

i membri del Parlamento Europeo per far 

sentire la propria voce ed incidere sulle 

strategie del futuro. 

La campagna ha avuto inizio l’8 Febbraio 

2019 ed il monitoraggio dei risultati si è 

concluso il 20 Marzo 2019. In questo bre-

ve periodo di tempo, sono stati attivati i 

canali social per una maggiore diffusione 

delle informazioni ottenendo risultati 

molto validi in termini di visibilità ed inte-

razione con il pubblico. Nella tabella sot-

tostante si riassumono i post sui vari ca-

nali con il numero di visualizzazioni ed in-

terazioni monitorate. 

Canale #po

st 

#visualizza-

zioni 

#intera-

zioni 

Twitter 37 939.121 238 

Face-

book 
18 17.137 1.100 

Linke-

din 
6 450 20 

La diffusione delle informazioni è stata at-

tuata anche dagli enti aderenti al proget-

to che hanno utilizzato i propri canali web 

per pubblicizzare le infografiche ed i link 

informativi. Gli enti aderenti sono elencati 

nella tabella che segue.  

 

Enti aderenti alla campagna 

Borzonasca 

Busalla 

Carasco new entry 

Castiglione Chiavarese 

Ceranesi 

Cogorno 

Coreglia Ligure 

Fontanigorda 

Isola del Cantone 

Lumarzo 

Mignanego 

Montebruno new entry 

Ronco Scrivia 

Rossiglione 

Sant’Olcese 

Valbrevenna 

Vobbia 

Unione dei Comuni dello Scrivia 

 

Il progetto è stato coordinato dall’Ufficio 

Sviluppo Locale con la collaborazione at-

tiva degli Uffici Sistemi Informativi, Piani-

ficazione Strategica e Comunicazione del-

la Città Metropolitana di Genova.  

 

“Un voto informato  

è un voto più consapevole”.   

 

Laura Papaleo 

Responsabile Sviluppo Locale 

Città Metropolitana di Genova 

 

 

Per ulteriori informazioni contattare:  

laura.papaleo@cittametropolitana.genova.it  

 flavio.rossi@cittametropolitana.genova.it  

cristiana.arza@cittametropolitana.genova.it  

http://bit.ly/voteEE2019
mailto:laura.papaleo@cittametropolitana.genova.it
mailto:flavio.rossi@cittametropolitana.genova.it
mailto:cristiana.arza@cittametropolitana.genova.it
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LA RETE ITALIANA DEI CENTRI EUROPE DIRECT 

E 

DI DOCUMENTAZIONE EUROPEA   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La riunione dei Centri d’Informazione Europe Direct e dei Centri di Documentazione 

europea riuniti a Trento lo scorso 12 marzo.  

Al centro dell’incontro l’azione di informazione e dialogo con i cittadini in vista del-

le elezioni europee di maggio.  
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Centro d’informazione Europe Direct  

del Comune di Genova 

Palazzo Ducale - Piazza Matteotti  24 r 
 

Il Comune di Genova si è aggiudicato anche per il periodo 2018-2020 la 

titolarità del Centro Europe Direct. 

Il Centro fa parte della  rete di Centri d’Informazione Europe Direct 

(CIED), che è tra i principali strumenti utilizzati dall’Unione europea per 

fornire informazioni ai cittadini in merito all’UE e, in particolare, ai loro 

diritti e alle priorità dell’Unione e promuovere la cittadinanza attiva a 

livello regionale e locale. 

Presso il CIED si può trovare un’ampia gamma di opuscoli e brochure 

ufficiali sulle politiche e le opportunità a disposizione dei cittadini eu-

ropei ed essere  informati sugli eventi e le iniziative sulla UE organizzati 

dal Centro e dagli altri operatori. 

 

ORARIO 

 
Da lunedì a venerdì dalle 9:00 alle 13:00 

Martedì, mercoledì e giovedì dalle 14:00 alle 17:30 

Tel: 010 5574087 - fax: 010 5573963 
 

mail: centroeuropedirect@comune.genova.it 

http://www.comune.genova.it/centro-europe-direct-genova 
 

 
 

 

 
 

mailto:centroeuropedirect@comune.genova.it
http://www.comune.genova.it/centro-europe-direct-genova

